Concerto dell'orchestra sinfonica di Grosseto

Chiostro di Santa Croce

1° giugno ore 21

Parte prima

J. Brahms (1833 – 1897)

concerto in Re maggiore per violino e orchestra op. 77

I. Allegro non troppo

II. Adagio

III. Allegro giocoso, ma non troppo vivace

Parte seconda

J. Brahms (1833 – 1897)

sinfonia n. 3 in Fa maggiore op. 90

I. Allegro con brio

II. Andante

III. Poco allegretto

IV. Allegro

Antal Szalai (Ungheria)

violino

Uno dei più talentuosi violinisti della sua generazione, è nato a Budapest nel 1981. Ha iniziato lo studio del violino all'età di cinque anni con il prof. Laszlo Denes e, con lo stesso insegnate, li ha proseguiti presso la Scuola Superiore di Musica “Bela Bartok”. Dal 1995 è allievo di Peter Komlos, primo violino del Quartetto Bartok. Ha studiato inoltre con grandi violisti come Yehudi Menuhin, Isaac Stern, Pinchas Zukerman, Erich Friedman, Tibor Varga, Gyorgy Pauk e Lorand Fenyves.

Nel 1989 e nel 1992 vince il primo premio al Concorso Nazionale “Janos Koncz”; si aggiudica anche il primo premio al Concorso “Leo Weiner” ed è nominato “Solista dalla Filarmonica” di Budapest. Ma i veri trionfi giungono con la vittoria di numerosi concorsi internazionali come il “Tibor Varga” di Martigny, il “Web Concert Hall” e, nel 2004, con l'affermazione al 23° Concorso Internazionale “Rodolfo Lipizer” dove si aggiudica, oltre al primo premio assoluto, anche quattro premi speciali; quest'ultimo successo gli apre definitivamente la strada delle tournées internazionali con relativa notorietà mondiale.

Si è esibito in veste di solista con prestigiose orchestre come l'Orchestra Nazionale del Belgio, l'Orchestra Nazionale d'Ile de France, l'Orchestra Filarmonica di Praga e l'Orchestra Filarmonica Nazionale d'Ungheria. Svolge inoltre un'intensa attività in recital nelle sale più prestigiose del mondo come la Carnegie Hall di New York (dove ha debuttato nel 2003), il Kennedy Center di Washington, il Conservatorio di Mosca, Kensington Palace a Londra (alla presenza del Principe di Galles), la Victoria Hall di Ginevra e l'Opera House di Budapest.

Ha inciso tre cd per BMC Records e Hungaroton Classics, ottenendo eccellenti recensioni su riviste specializzate: “Il suo suono è raffinato ed omogeneo ed è dotato di una tecnica favolosa” (BBC Music Magazine).

Lorenzo Castriota Skanderbeg (Italia)

Direttore

Nasce a Roma e studia tromba, strumentazione per banda, composizione e direzione d'orchestra al Conservatorio di Musica “Santa Cecilia” della sua città.

Si specializza nel repertorio operistico italiano, diventando maestro sostituto di Giuseppe Patané, e collabora con varie istituzioni lirico – sinfoniche in Italia e all'estero (Orchestra Sinfonica di Sanremo, Teatro dell'Opera di Roma, Teatro San Carlo di Napoli, Teatro Lirico di Cagliari, Orchestra Regionale del Lazio, Opera di Spalato).

Ha ricoperto importanti incarichi artistici tra cui direttore stabile dell'orchestra “Novi Music” di Napoli e consigliere del Sovrintendente del Teatro dell'Opera di Bonn. Attualmente è direttore stabile dell'Orchestra Sinfonica Città di Grosseto e direttore permanente al Teatro Nazionale Sloveno di Maribor.

Nel 2001 ha effettuato una tournée in Giappone con l'Orchestra da Camera dell'Accademia di Santa Cecialia e il baritono Renato Bruson e una in Inghilterra con i Solisti Aquilani. Sempre con i Solisti Aquilani ha diretto un importante concerto con musiche di Arvo Pärt, che ha espresso “un apprezzamento particolare nei confronti dell'arte direttoriale del maestro Castriota” e il “desiderio di collaborare con lui in Italia e nel mondo”.

Incide per le etichette Emi, Pentaphon e Saturn live recording.

Orchestra Sinfonica di Grosseto (Italia)

Dal 1994, anno della sua fondazione, l'Orchestra “Città di Grosseto” si è esibita in tutta Italia. DA ricordare, tra gli altri, i concerti di Roma (Chiesa di S. Agnese), Firenze (Fortezza da Basso, Palazzo Pitti), Assisi (Basilica Inferiore di S. Francesco), Pesaro e Città di Castello. Ospite di prestigiosi Festival, dal 1998 ha eseguito, nell'ambito delle prime quattro edizioni del Festival Internazionale di Musica Sacra e sotto la direzione dell'autore, gli Oratori di mons. Domenico Bartolucci, già direttore della Cappella Sistina.

Ha collabirato con musicisti di fama internazionale come Giuseppe Garbarino, Fran Anton Krager, Patrizia Ciofi, Marzio Conti, Pier Narciso Masi, Daniel Rivera, ecc.

Nel 2000, in occasione della commemorazione dell'Eccidio di S. Anna di Stazzema e alla presenza del Presidente della Repubblica Italiana, ha inciso un cd con musiche in prima esecuzione di Mario Focarelli e Mario Stendardi, con la voce recitante di Arnoldo Foà. E' di prossima pubblicazione un cd con l'oratorio “La tempesta sul lago” di Domenico Bartolucci.

